
 
 

E’ questo il tema che è stato oggetto di riflessione e di approfondimento durante il 

24° Congresso provinciale delle ACLI celebrato a Brescia il 3 e 4 marzo scorso. 

Al centro della riflessione che il presidente Roberto Rossini ha tenuto davanti ai 

numerosi delegati dei circoli e ad altrettante numerose autorità civili, politiche e 

religiose, si è evidenziato in tutta la sua consistenza il ruolo da protagonista che le 

ACLI intendono giocare in questo momento storico di incertezza e di profondo 

mutamento. 

Alcuni spunti di riflessione. 

 

La comunità. 

Costituisce il tema centrale del congresso. In un contesto sociale in cui il bisogno di 

identità e di sicurezza sono diventati temi cruciali, la riscoperta del valore della 

comunità diviene sempre più incalzante ed esigente. 

“Una comunità condivide relazioni, sentimenti, beni materiali, beni comuni. 

Una comunità cristiana condivide anche qualcosa di più: il sentirsi comunità non 

solo “in senso orizzontale” ma anche “in senso verticale”. E quindi ecco la 

preghiera, l’ascolto e – di conseguenza – la missione. In altre parole, la comunità 

aclista è parte della grande comunità cristiana ed è parte della più grande comunità 

civile.” Le ACLI scelgono di essere soggetto attivo della società civile e della 

comunità ecclesiale: questa è la storia e la vita delle ACLI. 

 

La persona. 

“Nella comunità aclista al centro c’è la persona”. 

La crisi che l’Italia sta attraversando non è soltanto politica o economica, ma 

interessa l’uomo nella sua interezza. Richiede rinnovamento, cambio di rotta, risposte 

nuove a domande nuove. Il nuovo modello di sviluppo deve avere nell’uomo il vero 

capitale, come rimarcato nella “Caritas in Veritate” di Benedetto XVI. 

Le ACLI scelgono di stare nel cambiamento come protagonisti per la costruzione di 

un nuovo modello sociale 

“Esserci è il nostro impegno”.  

“E` in questo senso che ci piace l’idea di rigenerare comunità. 

Perché le nostre comunità non siano luoghi esclusivi frequentati da pochi eletti, ma 

luoghi inclusivi aperti a tutti: da noi non c’è spazio per il razzismo, per 

l’ineguaglianza e per l’ingiustizia”. 

Perché le nostre comunità siano guidate e orientate nella loro azione quotidiana con 

una prioritaria attenzione ai lavoratori, alle famiglie e alle persone in situazione di 

fragilità. 

Perché essere cristiani consapevoli, significa rivolgersi a tutti, per ricostruire il Paese 

di tutti. 

“Rigenerare comunità  

per ricostruire il paese” 



La laicità 

Non c’è separazione tra fede e vita, perché la fede si incarna nella vita quotidiana. 

“Essere laici significa essere nel mondo, viverci”, capaci di entrare in profondità 

nella dimensione umana, perché è lì che avviene l’incontro con Dio. 

La comunità parrocchiale è il luogo naturale dove esprimere il nostro contributo ed è 

l’ambito privilegiato dove rappresentare il nostro essere Chiesa. 

“Il Sinodo ci dà l’occasione per lavorare con la comunità parrocchiale, per aprirci 

al territorio e al sociale, non facendo mancare il nostro contributo e le nostre forze a 

questa grande opera della Chiesa bresciana”, in stretta sintonia con il nostro 

Vescovo Luciano Monari. 

 

Siamo invitati a riflettere………………. 
 

a cura del Circolo ACLI Prealpino 

 

 

*                *                   *               * 
 

 

Con la celebrazione del congresso provinciale, si è proceduto anche al rinnovo del consiglio 

provinciale. Tra i consiglieri provinciali eletti dai delegati c’è anche Luciano Pendoli (già 

Presidente del circolo Acli Prealpino e vice presidente provinciale): le nostre congratulazioni per 

essere stato rieletto nel consiglio provinciale e l’augurio di un proficuo e fecondo lavoro nel e per 

l’Associazione. 

 

E’ stato rinnovato anche il consiglio di presidenza del circolo Acli Prealpino che riunisce anche il 

circolo di Mompiano. Risulta così composto: 

Presidente: Gianluigi Agnesi 

Vicepresidenti: Paolo Cenzato e Dario Bonfanti 

Segretario: Lucio Bregoli 

Economo: Guido Folsetti 

Consiglieri: Renato Damiani, Felice Frerini, Giovanni Loda, Luciano Pendoli, Angelo Scalfi e 

Luciano Zibardi 

 

 

*                *                   *               * 
 

 

I servizi del Circolo ACLI Prealpino 
Ricordiamo alcuni servizi che sono attivi presso la sede in traversa decima, n. 4:  

 

 Patronato = ogni martedì dalle 17,15 alle 18,30: assistenza specializzata nei 

settori, quali previdenza, pensioni, assegni sociali, ecc…. 

 

 CAF = ogni lunedì – da marzo a giugno – dalle 16,00 alle 18,00: il servizio 

fiscale per la compilazione dei modelli per l’ annuale dichiarazione dei redditi. 

 
 


